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AIL NEWS PALERMO
si rinnova e si presenta ai suoi let-
tori con quattro pagine in più e con 
una veste grafica più chiara e ario-
sa. La strada giusta per accogliere 
sempre più storie, testimonianze, 
novità dal mondo della ricerca 
scientifica, ma soprattutto per rac-
contare l’impegno di tanti volontari 
e di tanti cittadini che, nel silenzio, 
sostengono quotidianamente la 
lotta ai tumori del sangue. Grazie 
ai grafici che hanno reso la nostra 
rivista più bella e moderna e grazie 
a tutti i nostri sostenitori.
Al. Tu.
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CONTATTI
La sede di Ail Palermo è all’interno
dell’ospedale Vincenzo Cervello,
in via Trabucco 180.
Informazioni e prenotazioni
al numero 091.6883145
o inviando un messaggio mail
a info@ailpalermo.it.
La segreteria è aperta dal lunedì al 
venerdì, dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 
alle 17,30.

Passi avanti

I  l popolo ucraino ha bisogno di aiuto. Ail 
apre le porte ai pazienti con tumore del 
sangue e offre accoglienza, assistenza e 

cure mediche ai profughi affetti da patolo-
gie ematologiche e le loro famiglie. L’asso-
ciazione annuncia l’avvio di una raccolta 
fondi destinata ai pazienti ucraini in cura 
e rimasti in patria che in questo momen-
to di assoluta emergenza e disperazione 
hanno difficoltà a ricevere le terapie es-
senziali di cui necessitano.
Per aderire all’iniziativa Ail a favore dell’U-
craina i dati bancari sono i seguenti:

IBAN: IT11M0306905084100000007111
Banca: Intesa San Paolo SpA
Intestazione: AIL ONLUS
Causale: AIL Emergenza Ucraina

Nel solco della sua pluriennale tradizione, 
da sempre al fianco dei più vulnerabili, 
Ail è pronta attraverso le 82 sezioni pro-
vinciali e i centri ematologici a offrire as-
sistenza sanitaria, supporto psico-sociale 
e accogliere nelle case alloggio in tutta 
Italia i pazienti ematologici ucraini, adulti 
e bambini, che sono già nel nostro Paese e 
quelli che sono in arrivo. Ail annuncia inol-
tre l’avvio di un’iniziativa di raccolta fon-
di a sostegno dei pazienti impossibilitati 
e lasciare l’Ucraina. Ail lancia un appello 
accorato a tutti i suoi sostenitori, volon-
tari e ai cittadini che da più di mezzo se-
colo sono vicini all’associazione, affinché 
ancora una volta dimostrino generosità 
e solidarietà per garantire in questa oc-
casione la continuità delle cure, la messa 
in sicurezza dei pazienti negli ospedali in 
Ucrainia e provvedere alle forniture me-
diche, ai trattamenti chemioterapici e al 
reperimento di farmaci che in questo mo-
mento scarseggiano. 

Non è certo la prima volta che Ail accoglie 
pazienti provenienti da popolazioni in 
gravi difficoltà. In passato, e ancora ogni 
giorno, sono assistiti nei centri di tera-
pia ematologici e nelle strutture gestite 
dall’Associazione pazienti dai territori in 
conflitto, come la Siria, i Balcani, l’Iraq, la 
Bielorussia e la stessa Ucraina.
La missione di Ail è sempre stata quella di 
affiancare i pazienti ematologici e i loro 
cari.
«Non possiamo rimanere certamente 
inermi di fronte a un’emergenza uma-
nitaria così imponente e vicina, uniamo 
il nostro cuore e le nostre preghiere con 
quelle di tutta la popolazione ucraina – 
dichiara Pino Toro, presidente nazionale 
Ail – la nostra condanna alla guerra è to-
tale e unanime. Intanto, però dobbiamo 
agire per assistere i pazienti ematologici 
che stanno arrivando in Italia e i pazienti 
che sono curati in Ucraina. Ail con tutte le 
sue professionalità e competenze e, attra-
verso l’opera dei suoi volontari, mette a 
disposizione tutta l’accoglienza e le cure 
possibili per contribuire a garantire la con-
tinuità assistenziale ai pazienti ucraini».
Sono migliaia i pazienti ematologici ucrai-
ni in pericolo, molti di loro hanno bisogno 
urgente di ricevere assistenza e cure medi-
che che in queste ore arrivano con difficol-
tà nelle città in guerra. Ail mette a dispo-
sizione i suoi volontari, le case alloggio, le 
cure domiciliari, il supporto psico-sociale, 
i servizi di trasporto e aiuti economici.
Le donazioni raccolte tramite l’iniziativa 
Ail verranno impiegate per acquistare far-
maci, chemioterapici, strumenti e dispo-
sitivi medici da inviare attraverso canali 
protetti ai pazienti, agli ospedali e in stret-
ta sinergia con le associazioni umanitarie 
che operano sul campo.

Visita il sito Seguici su fb

Non lasciamo soli
i pazienti ucraini
Una raccolta fondi dedicata a chi vive
la difficoltà della malattia e la guerra
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Vi raccontiamo

Pino Toro nominato presidente di Ail nazionale
«Lavoriamo per una sanità a misura d’uomo»
Dal 1997 a capo della sezione Palermo-Trapani, guiderà l’associazione nazionale: «Volontari sempre più 
competenti e motivati, capaci di vivere in maniera piena la loro missione, accrescendo la cultura del dono»

«Assumere la carica di 
presidente nazionale 
di un’associazione 

tanto importante, impegnata 
da oltre 50 anni in tutta Italia ad 
affiancare i pazienti ematologici 
e le loro famiglie, sostenere la 
ricerca scientifica e favorire il 
progresso della conoscenza nel 
campo dei tumori del sangue – 
dichiara Pino Toro, neo presidente 
nazionale Ail – Confido di poter 
meritare, con il mio impegno e 
la mia dedizione, la fiducia che 
mi è stata rivolta. Sin da ora mi 
propongo di continuare a lavorare 
accanto alle migliaia di volontari 
che operano infaticabilmente nelle 
82 sezioni provinciali Ail in tutta 
Italia e ai donatori che sostengono 
generosamente l’associazione. 
Mi ispirerò nel mio lavoro ai valori 
sempre espressi dal professor 
Franco Mandelli, illustre ematologo 
e a lungo presidente di Ail, a cui va 
tutta la nostra riconoscenza, e che 
ha lasciato a noi tutti un patrimonio 
prezioso da salvaguardare e 
arricchire per affrontare il futuro 
con strategie e strumenti innovativi 
che ci permettano di portare 
avanti gli obiettivi associativi. 
Un sentito ringraziamento va al 
professor Sergio Amadori per 
l’opera svolta in questi anni e per 
aver contribuito alla crescita della 
nostra associazione».
Pino Toro, siciliano, dirigente 
d’azienda in pensione, da 
sempre impegnato nel mondo 
dell’associazionismo e della 
società civile, presiede la sezione 
Ail Palermo-Trapani dal 1997, è 

consigliere di amministrazione di Ail 
nazionale e dal 2020 ha ricoperto la 
carica di vice presidente nazionale. 
Ora è chiamato a guidare anche 
l’associazione nazionale, per la 
quale recentemente ha organizzato e 
promosso un paio di iniziative molto 
importanti: la “Scuola di formazione 
Ail per i volontari” nata nel 2019 e il 
convegno dal titolo “Curare è prendersi 
cura. La missione di Ail per una sanità a 
misura d’uomo”, che si è svolto a Roma 
nell’ottobre 2021.
«L’obiettivo del convegno è stato quello 
di gettare un ponte, di aprire un dialogo 

costruttivo con rilevanti 
associazioni impegnate 
in ambito sanitario e con 
le società scientifiche di 
Ematologia - sottolinea Toro 
- Un’associazione come la 
nostra, con oltre 50 anni di 
presenza dentro il tessuto 
sociale di un Paese, ha il 
dovere oltre che il diritto di 
colloquiare con le istituzioni 
e di avvicinarle a temi del 
welfare e del volontariato».
E aggiunge: «I volontari 
sono il nostro punto 
di forza, la nostra cifra 
identitaria. Siamo in tanti 
quotidianamente con 
altruismo nel territorio a 
presidiare ambulatori, day 
hospital, reparti di degenza, 
case Ail, cure domiciliari, 
ecc. È nostro dovere 
morale proteggere questo 
patrimonio inestimabile. 
La scuola di formazione Ail 
sta offrendo un importante 
contributo: i volontari 

sempre più competenti e motivati, in grado di 
stare a fianco dei malati e capaci di vivere in 
maniera piena e responsabile la loro missione, 
accrescendo e moltiplicando la cultura del 
dono solidale. Abbiamo bisogno di un’Ail 
nazionale forte,  capace di cogliere con rapidità 
contributi, idee e le tante sollecitazione che 
provengono dalle sezioni. Dobbiamo veicolare 
un messaggio di unità, di compattezza, di 
positività. Con le nostre opere e soprattutto 
con la nostra testimonianza trasmettiamo 
l’orgoglio di appartenere a una grande e solida 
associazione che si adopera per combattere  
le leucemie, sostenere i malati e dire la sua per 
una sanità sempre più a misura d’uomo».

Pino Toro, nominato presidente nazionale Ail
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Ail è sempre un cantiere, per essere più accoglienti
Ristruttuazione in corso a Casa La Coccinella
I lavori sono in fase di avanzamento, il 60% è stato completato. Adesso si sta definendo l’allocazione degli 
arredi a servizio della casa, per potere sfruttare al meglio ogni spazio. Saranno disponibili 8 posti letto,
in stanze indipendenti. L’appello è quello di donare fondi per finanziare il completamento dell’opera

Locali più ampi e rinnovati per ac-
cogliere i pazienti fuorisede e i 
loro familiari, durante il percorso 

difficile delle cure. Sono in pieno svol-
gimento i lavori di ristrutturazione di 
Casa Ail “La Coccinella”, l’appartamen-
to di via Parrini 12 a Palermo, diven-
tato ambiente familiare per tantissimi 
malati di leucemie, linfomi e mielomi 
in circa vent’anni di attività. Nello scor-
so mese di settembre è stato firmato il 
contratto di affidamento dei lavori dal 
presidente di Ail Palermo-Trapani, Pino 
Toro, confermando l’impegno dell’asso-
ciazione a garantire elevati standard di 
accoglienza ai pazienti. Il progettista e 
direttore dei lavori, ingegnere Giuseppe 
La Monica, e l’impresa Rocco Lapi srl, col 
suo direttore tecnico geometra Roberto 
Pirrone, stanno realizzando tutte le ope-
re strutturali necessarie, per rendere la 

Casa La Coccinella pronta a ospitare già 
prima dell’estate chi ne ha più bisogno. 
I lavori sono in fase di avanzamento, il 
60% è stato completato; adesso si sta 
definendo l’allocazione degli arredi a 
servizio della casa, per potere sfruttare 
al meglio ogni spazio. Saranno disponi-
bili 8 posti letto, in stanze indipendenti.
Tanti fondi sono necessari per com-
pletare i lavori e per acquistare mobili, 
suppellettili, elettrodomestici. La lotte-
ria 2021 ha consentito di raccogliere la 
cifra necessaria per dare avvio all’opera, 
adesso è indispensabile il contributo di 
tutti per completarla e dotare la casa di 
tutti i confort nel minor tempo possibile. 
Casa La Coccinella ha garantito, in qua-
si vent’anni, a più di duemila pazienti e 
familiari l’accesso alle cure, con oltre 4 
mila viaggi e più di 6 mila pernotti.

Al. Tu.Ristrutturazione in corso a Casa Ail La Coccinella
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Volontari del Servizio civile
per la prima volta con Ail
Nuova opportunità per quattro giovani tra i 18 e i 28 anni,
che vogliano fare un’esperienza umana entusiasmante e solidale

S tanno per arrivare. Per la prima 
volta non solo i volontari storici, 
ma anche i giovani del Servizio ci-

vile potranno accompagnare nel percor-
so di accoglienza, di cura e di sostegno i 
malati di leucemia, linfomi e mielomi, e 
le loro famiglie. È la nuova opportunità 
offerta da Ail Palermo a quattro ragazzi 
e ragazze tra i 18 e i 28 anni, che voglia-
no intraprendere un’esperienza umana 
entusiasmante e solidale, ottenendo 
anche un modico contributo economico 
previsto dal bando del Servizio civile na-
zionale. 
Si intitola “Insieme per guarire” il pro-
getto messo a punto dall’Associazione 
italiana contro le leucemie, i linfomi e 
i mielomi, che, in linea con gli obiettivi 
di Agenda 2030, intende sviluppare la 
cultura del volontariato tra i giovani e 
realizzare azioni di coinvolgimento at-
tivo dei cittadini, al fine di aumentare 
il rendimento degli interventi attuati a 
beneficio dei pazienti onco-ematologici, 
sviluppare campagne di sensibilizzazio-
ne alla prevenzione e alla cura delle ma-
lattie oncologiche del sangue e portare 

all’attenzione dei cittadini forme di 
ineguaglianze spesso taciute o poco 
conosciute, che creano esclusione ed 
emarginazione sociale. Tutto ciò per 
contribuire alla realizzazione delle 
misure che fanno parte delle linee 
strategiche del Pnrr: rafforzare i ser-
vizi socio-assistenziali nelle situazio-
ni di marginalità e di vulnerabilità, 
sviluppo delle cure intermedie nel 
potenziamento dell’assistenza.
«Il progetto si pone come obiettivo 

quello di potenziare l’assistenza socio-
sanitaria offerta ai pazienti ematologici 
che si rivolgono alla nostra associazione 
– spiega il presidente nazionale Ail e pre-
sidente di Ail Palermo Trapani, Pino Toro 
– e di avvicinare i giovani alla cultura del 
volontariato e del dono».
I giovani che saranno selezionati saran-
no inseriti per 12 mesi, dopo adeguata 
formazione, in tutti i servizi e le attività 
svolte dalla sede di Palermo dell’Ail, dal-
le campagne di raccolta fondi all’acco-
glienza dei pazienti, all’informazione e 
alla comunicazione delle iniziative.

Per la prima volta ad Ail i giovani del Servizio civile

Teatro Massimo, il 28 aprile
la Tosca di Puccini per Ail

Si torna a teatro,  dopo la lunga 
pausa a causa dell’emergenza 
Covid, con l’entusiasmo di 

ascoltare e vedere l’arte, contribuendo 
anche in una missione solidale. Il 
Teatro Massimo di Palermo offrirà ad 
Ail Palermo-Trapani la prova generale 
della Tosca di Giacomo Puccini. 
L’incasso sarà destinato alla ricerca 
contro le leucemie e al sostegno dei 
malati e dei loro familiari.
L’appuntamento col melodramma  
inserito nel ricco calendario della 
stagione 2022 del Teatro Massimo, 
dedicata al trentennale delle stragi di 

mafia, è per il 28 aprile alle 18.30.
Continua la collaborazione fra la 
prestigiosa istituzione culturale della 
città e l’associazione contro le leucemie, 
i linfomi e i mielomi.
Come ogni anno la bellissima scalinata 
di piazza Verdi è stata arricchita a 
Natale con centinaia di stelle dell’Ail. 
Adesso si aprono le porte del teatro alla 
solidarietà.
Sarà possibile acquistare biglietti dal 
costo compreso fra i 10 e i 60 euro, in 
base ai diversi settori. Per informazioni e 
prenotazione dei biglietti telefonare allo 
091.6883145.
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Dona il 5 per mille dell’Ir-
pef all’Ail! E’ una buona 
azione che non ti costa nul-
la e che puoi fare con la tua 
dichiarazione dei redditi. 
Bastano due semplici ope-
razioni:
-Porre la firma nel riquadro 
“Sostegno del volontario e 
delle altre organizzazioni 
non lucrative di utilità so-
ciale, delle associazioni di 
promozione sociale...”;
-Riportare nell’apposito 
spazio il codice fiscale Ail: 
80102390582.

Mieloma multiplo, al Policlinico
tecnica innovativa per la cura

Marzo è il mese dedicato alla sen-
sibilizzazione sul mieloma mul-
tiplo, una neoplasia che in Italia 

colpisce ogni anno circa 5.000 persone e 
che è il secondo tumore del sangue per 
diffusione dopo i linfomi. Nonostante 
questa sia una malattia importante e 
le diagnosi siano numerose, ancora si 
conosce poco. Per questo Ail, che mette 
al centro della sua mission il sostegno 
al paziente e il supporto alla ricerca, 
ha deciso di rafforzare i servizi e i cana-
li informativi, anche attraverso il sito 
www.ail.it, dedicati a questa neoplasia 
nel mese di marzo. C’è ancora molto 
da fare infatti sul fronte delle cure e 
del sostegno ai malati ed è importante 
coinvolgere e sensibilizzare il pubblico, 
affinché i pazienti non si sentano soli 
nella loro battaglia.
Una nuova tecnica per la cura del mie-
loma multiplo che unisce le potenzialità 
della clinica e della diagnostica è stata 
messa a punto dal Policlinico di Paler-
mo.
È stata presentata allo Steri, sede del 
rettorato dell’Università di Palermo, 
alla presenza del rettore Massimo Mi-
diri. Si tratta di un’arma in più per trat-
tare questo tumore che colpisce le pla-
smacellule, le cellule produttrici degli 
anticorpi: grazie a un esame condotto 
sul sangue midollare, infatti, è oggi 
possibile identificare la MRD, acronimo 
inglese (Minimal Residual Disease) con 
cui si definisce la quantità di malattia 
minima residua.
Si tratta di un’informazione importante 
perché la MRD indica la presenza di un 
piccolo numero di cellule di mieloma 
capaci di rimanere nel midollo nono-
stante il paziente sia sottoposto ad una 
adeguata terapia.
Grazie alla collaborazione tra l’Unità 
operativa di Ematologia del Policlinico, 
diretta dal professor Sergio Siragusa, e 
il Cladibior, diretto dal professor Fran-
cesco Dieli, è oggi possibile eseguire un 
esame di laboratorio che, con tecnolo-
gie avanzate, è in grado di rintracciare 
una cellula tumorale in un milione di 
cellule normali. Un risultato, quello 

ottenuto grazie a questo esame, utile ai 
clinici per proseguire il percorso di cura 
con più consapevolezza, indirizzando al 
meglio le terapie con scelte mirate, cuci-
te sul paziente.
L’indagine diagnostica viene effettuata 
durante i controlli o prima del trapianto 
di midollo osseo. La lotta ai mielomi pun-
ta alla cura, «tenendo la malattia sotto 
controllo per il maggior tempo possibile 
– aggiunge il professore Siragusa - Tutto 
ciò non può prescindere dalla conoscen-
za della biologia della malattia; infatti, la 
nuova sfida è individuare fin dall’inizio la 
migliore sequenza terapeutica o combi-
nazione di farmaci per ottenere una tera-
pia personalizzata per il paziente».
In Sicilia si diagnosticano circa 400 
nuovi casi di mieloma multiplo ogni 
annon e si stima che oltre 4.000 perso-
ne (numero destinato ad aumentare) 
convivano tutti i giorni con questa ma-
lattia. Tipicamente si presenta dopo i 
60 anni ed è più frequente nelle perso-
ne di sesso maschile.

Marzo è il mese dedicato al mieloma multiplo
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Laura Di Fiore

Io faccio per te.
Da questa frase nasce la mia idea di di-
ventare volontaria Ail. 

Sono Laura, ho due figli ormai grandi ed 
ho voglia di dedicare parte del mio tem-
po libero in qualcosa che possa essere di 
aiuto agli altri.
Così, quasi per caso, dopo un primo col-
loquio e il momento di formazione, mi 
ritrovo a far parte della grande famiglia 
Ail.
Era marzo 2020 e, malgrado il Coronavi-
rus stesse entrando nelle nostre vite, Ail 
con grande spirito di generosità ha cer-
cato di garantire i servizi messi a disposi-
zione degli ammalati.
Grazie al sostegno, all’incoraggiamento, 
all’atmosfera familiare e ai grandi sorrisi 
che contraddistinguono l’associazione, 
ho avuto la possibilità di mettermi in gio-
co. Mi sono avvicinata ad una realtà che 
fino ad allora avevo vissuto a distanza, 
ho conosciuto tante persone che hanno 
arricchito la mia vita ed ho capito che Ail 
è il posto giusto per me. La cosa che mi 
ha colpito di più sin dal primo momento 
è il calore con il quale ogni persona che si 
avvicina ad Ail viene accolta.
La molteplicità delle attività che vengo-
no svolte riescono a coinvolgere chiun-
que abbia voglia di dedicare un po’ di sé.
In pochissimo tempo andare in asso-
ciazione è diventata una bella abitudi-
ne, un appuntamento a cui non voglio 
mancare, un’occasione per impiegare 
il tempo in maniera sana e generosa. 
Ogni piccolo gesto all’apparenza insigni-
ficante come un sorriso o una parola di 
conforto può essere importante per chi 
sta attraversando un momento difficile. 
Rendersi conto di poter essere “porta-
tore di benessere” anche per pochi mo-
menti riempie di gioia.
Quando torno a casa penso che ho fatto 
qualcosa per gli altri,ma ancor più di più 
ho fatto qualcosa per me stessa. L’opera 
umana più bella è essere utile al prossi-
mo (Sofocle). 

Laura Di Fiore

Mi ha colpito il calore 
con il quale ogni
persona che si avvicina 
ad Ail viene accolta

“Ora anch’io sono parte di Ail. Ecco perché...”
La testimonianza di due nuove volontarie
Dopo un corso di formazione, Laura e Luciana sono entrate a far parte della squadra di persone
di ogni età che dedicano tempo ed energie ai vari servizi offerti ai malati e alle loro famiglie

Capita a molti, in momenti specia-
li, di sentire la necessità di soffer-
marsi un attimo, di dare un freno 

al ritmo vorticoso della vita quotidiana 
e di chiedersi: “Dove sto andando”?. 
Quando ciò capita, è un momento vera-
mente speciale! È un momento di bilan-
cio esistenziale, ti volti indietro e ti rendi 
conto che, malgrado la strada percorsa, 
i successi conseguiti, gli obiettivi pro-
grammati, i desideri realizzati, tuttavia 
qualcosa ancora ti manca. E cominci 
a cercare...Bene! È successo anche a 
me. Apparentemente non mi mancava 
nulla: una famiglia, tre figli meraviglio-
si, un lavoro che amo, una bella casa, 
nessun problema economico, eppure, 
improvvisamente, ho sentito l’impulso 
irrefrenabile di “cambiare” dentro di 
me, ma anche fuori. Mi sono resa conto 
che non tutti hanno le mie stesse oppor-
tunità, in particolare il dono della salu-
te. Dovevo fare qualcosa, ma... da cosa 
cominciare? Come fare per dare nuova 
linfa alla mia vita? Ed ecco, un incontro 
imprevisto, che mi ha segnato la strada 
da percorrere. Una cara amica, che non 
sentivo da tempo mi ha aiutata a trovare 
la risposta alla mia domanda. È stato un 
attimo e  ho capito qual era la strada da 
intraprendere, ascoltando le sue parole, 
constatando il suo entusiasmo quando 
ha cominciato a raccontarmi della sua 
esperienza presso l’Ail Palermo. Ma oltre 
alle parole, in quel racconto, ho sentito 
anche altro. Era energia, forza, genero-
sità, che mi hanno fatto vedere la vita 
con “altri” occhi. Così ho deciso: anche 
io volevo fare questa esperienza per 
mettermi a disposizione di chi ha biso-
gno di me. Oggi posso dire che mi sen-
to orgogliosa di fare parte della grande 
famiglia Ail, in cui ognuno fa qualcosa e 
tutti siamo uniti dalla voglia di “dare”ciò 
che possiamo. Dunque, l’ho fatto perché 
questa esperienza mi ha rigenerata e mi 
ha dato l’opportunità di vedere il mondo 
e gli altri da nuove prospettive. 

Luciana Bonadonna

Luciana Bonadonna

Qui ognuno fa qualcosa 
e tutti siamo uniti
dalla voglia di “dare” 
ciò che possiamo
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Facciamo i conti

«Il mestiere si ruba con gli occhi»
L’esperienza nel libro di Vincenzo Giambanco
Il racconto del noto ginecologo palermitano sta riscuotendo molto successo. Il ricavato delle vendite verrà 
devoluto ad Ail. «Questa frase di mio padre sottolinea che non basta conoscere, bisogna saper fare»

«Il mestiere si ruba con gli occhi» 
è una frase tipica degli artigia-
ni, che imparano a lavorare, 

cesellare, creare, andando in bottega. 
Ma è anche il titolo del libro di un cele-
bre ginecologo palermitano, il dottor 
Vincenzo Giambanco, in pensione da 
qualche anno, che ha deciso di raccon-
tarsi prendendo spunto da una frase 
che gli ripeteva spesso il padre, gineco-
logo-ostetrico anch’egli, «e che in fon-
do significa che, in ogni campo, anche 
nella medicina, non basta conoscere, 
bisogna saper fare» dice Giambanco. 
Un viaggio attraverso tre generazioni 
ed epoche molto diverse, pieno di ri-
flessioni personali ed episodi di vita vis-
suta. Il ricavato del libro, che è già stato 
presentato a Palermo (nella foto il dottor 
Giambanco con i volontari Ail), riscuoten-
do successo, andrà ad Ail Palermo-Tra-
pani. Sono già stati raccolti 760 euro. 
«Avevo deciso già una decina di anni fa 
di mettermi a scrivere qualcosa, ma il 
tempo non bastava mai - racconta l’au-
tore - Poi, nel 2019, ho avuto un linfo-
ma, ho dovuto combattere una guerra 
lunga 10 mesi contro la malattia, ma ne 
sono venuto fuori. Sono grato ai colle-
ghi e al personale infermieristico de La 
Maddalena. Mi sono ritrovato nei panni 
di paziente in un luogo dove invece ero 
abituato a esercitare la mia professione. 
Questo mi ha fatto riflettere. Mi ha dato 
la conferma che l’atteggiamento che 
avevo avuto durante la mia carriera era 
stato quello giusto». La fine delle terapie 
è coincisa con l’inizio della pandemia, 
costringendo a casa milioni di persone. 
Così, il dottore Giambanco ha deciso che 
quello sarebbe stato il tempo della scrit-
tura, del racconto dell’esperienza matu-
rata sul campo.                                                  Al. Tu.

Bilancio delle stelle e dei panettoni,
distribuiti oltre 21 mila doni

Il Natale 2021 ci ha donato una cam-
pagna importante ricca di bellissi-
mi risultati: distribuiti più di 21.000 
doni solidali. Le Stelle di Natale e i 

panettoni Ail hanno colorato piazze e 
case, arricchito le tavole di tutti i so-
stenitori delle province di Palermo e 
Trapani, e offerto l’occasione di fare 
un doppio gesto d’amore. Questo im-
portante traguardo è stato raggiun-
to grazie a tante persone che hanno 
reso, come sempre, speciale il Natale 
per tutti i pazienti e i loro familiari. Sia-
mo stati presenti nel territorio trami-
te i nostri gazebo, in più di 70 esercizi 
commerciali e aziende solidAil nelle 
province di Palermo e Trapani, nei 
negozi e nei chioschi dei fioristi della 
provincia di Palermo, e nei Comuni 
che hanno aderito alla gara solidale.
Dobbiamo ringraziare tutti i cittadini 
che hanno deciso di fidarsi di noi, l’in-

stancabile e preziosissimo impegno 
di tutti i nostri volontari, i parroci che 
hanno sostenuto la nostra causa, tutti 
gli esercizi solidAil, gli enti e gli uffici 
che danno sempre più forza al nostro 
logo. Ringraziamo gli amici che auto-
nomamente promuovono la nostra 
missione. Ringraziamo Confcomme-
ricio e Confesercenti, e le rispettive 
associazioni di categoria Federfiori e 
Assofioristi,  Insiciliafood.com e So-
cialfood, che hanno permesso di rag-
giungere i nostri sostenitori al loro 
domicilio. Chiudiamo con il ringrazia-
mento più importante: grazie a tutti i 
pazienti e alle loro famiglie, che si af-
fidano a noi e ai nostri volontari, che 
ci permettono di stare al loro fianco, 
di stare vicini al loro dolore, e che non 
smettono mai di farci sentire utili e 
spesso anche importanti!

Claudia Lo Castro
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Al Massimo, serata solidale “Io compro siciliano”
Numerosi artisti hanno partecipato al gran galà organizzato durante le feste natalizie

Il gran galà di Natale al teatro Al 
Massimo è stato un successo. 
L’associazione “Io compro siciliano” 

ha organizzato, in collaborazione 
con l’Ail e con il supporto dell’Ordine 
dei Medici chirurghi e odontoiatri 
della provincia di Palermo, una 
serata divertente e piena di sorprese, 
coinvolgendo artisti noti e amati dal 
pubblico e destinando ad Ail parte del 
ricavato.
Lo spettacolo “Sicily On Air Christmas”, 
presentato da Eliana Chiavetta 

e Vincenzo Canzone lo scorso 15 
dicembre, curato da Ezio Di Liberto e 
Davide Morici, ha visto protagonisti 
tanti artisti, Roy Paci, Giuseppe Milici, 
Ernestomaria Ponte, Antonio Pandolfo, 
Pamela Barone, Giuliana Di Liberto, 
Silvia Di Falco, Graziano D’Urso, la Sicily 
Pop Orchestra diretta dal maestro 
Antonio zarcone.
Durante la serata è stato consegnato il 
“Premio IoComproSiciliano Identità nel 
mondo”  a Roy Paci e Giuseppe Milici; 
mentre il Gogol, premio del sorriso, è 

andato a Ismaele La Vardera e Roy Paci.
Il brand nato appena due anni fa  
racconta attraverso i suoi canali di 
comunicazione e i suoi portali web, la 
Sicilia al mondo, ritraendo uno stile di 
vita che rappresenta qualità, identità e 
provenienza.
“Io compro siciliano” coinvolge ormai 
circa 2.700 aziende, ha siglato protocolli 
d’intesa con numerose istituzioni, 
con l’obiettivo di valorizzare i prodotti 
agroalimentari con un elevato standard 
qualitativo.

Ci saranno tutti i volontari e le 
volontarie Ail del comprensorio 
di Termini Imerese alla 

manifestazione organizzata venerdì 
18 marzo, alle 17,30, nella Chiesa 
dell’Itria di Termini, da Rosario 
Quattrocchi, che da vent’anni 
coordina i volontari di questa zona del 
Palermitano. Un pomeriggio allietato 
dal pianista Antonello Manco. A tutti 

sarà consegnata una pergamena di 
riconoscenza per l’opera svolta, per 
l’impegno nelle raccolte di fondi per 
sostenere la ricerca e l’assistenza ai 
malati. Saranno distribuite anche cento 
tazze con il logo dell’Ail. L’occasione 
è quella di presentare gli obiettivi 
raggiunti dall’associazione, così da 
sensibilizzare alla donazione in vista 
della campagna delle Uova di Pasqua.

Termini Imerese celebra i volontari Ail
Il 18 marzo manifestazione nella chiesa dell’Itria

Il pianista Antonello Manco
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I nostri Eventi

Tutti in piazza con le Uova di Pasqua
Nei giorni 1, 2 e 3 aprile stand aperti per Ail

Quest’anno il Pesce d’Aprile inau-
gura una importantissima cam-
pagna di raccolta fondi, che non 

è per niente uno scherzo!
Nei giorni 1, 2 e 3 aprile i volontari Ail 
saranno in più di 100 piazze nelle pro-
vince di Palermo e Trapani per la rac-
colta fondi più golosa dell’anno “Ogni 
uovo custodisce un sogno: aiutaci a 
realizzarlo” ed è proprio l’immagine di 
una bimba e del suo sogno di diventare 
un dottore, che offre speranza e rilan-
cia una comunicazione ricca di ricerca e 
progressi scientifici!
Per facilitare la massima partecipa-
zione di tutta la cittadinanza met-
tiamo a disposizione i numeri de-
dicati 091/6883145, 091/7726778, 
329/5941696 per poter ricevere tutte le 
informazioni e scegliere la modalità mi-
gliore per sostenere la ricerca e i servizi 
ai pazienti oncoematologici. Saranno 
disponibili tutti i canali web e social, 

dove sarà possibile ordinare diretta-
mente le Uova di Pasqua: sul nostro sito 
www.sostieni.ailpalermo.it, o su quello 
dei nostri partner socialfood.it e insici-
liafood.com.
In questo modo sarà possibile, inoltre, 
inviare un regalo solidale ai propri cari 
oppure donare un uovo in corsia, augu-

rando così una Buona Pasqua ai propri 
familiari o a un paziente ricoverato.
Per chi invece viene tradizionalmente a 
trovarci in piazza, informiamo che sare-
mo presenti nei giorni 1, 2 e 3 aprile a 
Palermo in piazza Unità d’Italia, piaz-
za Croci e via Magliocco e di fronte agli 
Ovs di viale Strasburgo, via Leonardo 
Da Vinci e corso Calatafimi. Nelle pro-
vince di Palermo e Trapani saremo 
presenti in tantissime altre piazze che 
potrete consultare su www.ail.it. Ri-
cordiamo che su insiciliafood.com sarà 
possibile raggiungere qualsiasi località, 
anche se non indicata nell’elenco, a se-
guito di un contributo per la spedizione 
di 5 euro. 
Per rimanere aggiornati potete consul-
tare la nostra pagina Facebook AilPaler-
mopaginaufficiale. Per chi volesse aiu-
tarci e portare Ail nel proprio territorio, 
può chiamare il numero 091/6883145 o 
mandare una mail a info@ailpalermo.it

Scuole, si sperimenta anche il dono a distanza

Dad è una parola ormai entrata nel 
vocabolario di tutti, ma Ail ha de-
ciso di declinarla diversamente 

ed è così che diventa “Dono a distan-
za”. Le stanno sperimentando tutte i 
volontari e le volontarie dell’associa-

zione per promuovere la campagna di 
sensibilizzazione nelle scuole del terri-
torio verso chi si ammala di leucemie, 
linfomi e mielomi. Un’iniziativa avvia-
ta ormai da tantissimi anni proprio in 
occasione della campagna delle Uova 

di Pasqua, ma che negli ultimi anni ha 
incontrato l’enorme ostacolo del Covid. 
Ma il “gruppo scuole”, coordinato dalla 
volontaria storica Silvana Seminerio, 
ha preso contatti con numerosi istituti, 
trovando disponibilità soprattutto nel-
le scuole superiori e nelle medie. Una 
mattinata di educazione alla solida-
rietà di tutti gli alunni e del personale 
scolastico, con un incontro formativo 
e informativo, in cui i volontari, con la 
collaborazione di medici e biologi, ten-
gono delle mini-conferenze. E dove non 
è stato possibile andare “in presenza”, 
medici e volontari si sono attrezzati per 
incontrare rappresentanze di studenti 
anche online. L’adesione, anche alla di-
stribuzione delle Uova di Pasqua, è sta-
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I nostri regali

Alle nozze la bomboniera è un panettone Ail
L’idea solidale e originale di Salvatore e Angela, che hanno fatto questo regalo ai loro ospiti

«In occasione del nostro matrimo-
nio abbiamo scelto di sostenere 
l’Ail di Palermo, perché grazie 

alla ricerca tutti potremo sperare in un 
futuro migliore». Hanno voluto scrivere 
queste parole nella piccola pergamena 
arrotolata col nastro dei loro confetti 
di nozze Salvatore Limuti e Angela Ga-
rozzo, la coppia che lo scorso mese di 
dicembre ha scelto di regalare a tutti gli 
invitati del matrimonio una bombonie-
ra solidAil molto speciale e di rallegrare 
il luogo della festa con le coloratissime 
piante di Natale distribuite dall’associa-
zione contro le leucemie.
Una sorpresa anche per chi da anni par-
tecipan al laboratorio delle bomboniere 
solidali all’interno dell’associazione e 
che ha ricevuto richieste di ogni tipo.
«A causa della pandemia, anche noi 
volontarie del laboratorio Ail abbiamo 
subito un calo nelle ordinazioni di bom-
boniere solidali - racconta Marisa Vicari 
- Ma con grande stupore, nello scorso 
mese di novembre, è arrivata una bella 
notizia: il matrimonio, a dicembre, di un 
nostro consigliere».
Le idee degli sposi erano ben chiare: 
«Con originalità, marito e moglie han-
no scelto come bomboniere solidali i 
panettoni dell’Ail, nella bella scatola di 
latta, su cui hanno posto un sacchetto 
con i confetti - spiega la volontaria - Poi 
hanno arredato lo spazio ristorante con 
le stelle di Natale dell’Ail. Un’idea molto 
carina, soprattutto molto solidale. Noi 
volontarie abbiamo rpeparato tutto con 
il cuore, come facciamo sempre. Ogni 
evento che si presenta per noi è molto 
importante, infatti cerchiamo di accon-
tentare tutti, in quanto le persone si 
avvicinano a noi per dare un contributo 
importante alla ricerca scientifica».
E lancia un appello: «Adesso siamo di 
nuovo operative e vi aspettiamo per or-
dinare tante e coloratissime bombonie-
re solidali». 

Lo scopo del laboratorio Ail è quello di 
condividere con la gente gli eventi im-
portanti della vita: matrimonio, batte-
simo, prima comunione, laurea e altro, 
arricchendoli del valore della solida-
rietà.

La bomboniera e i confetti sono corre-
dati sempre di una piccola pergamena 
nella quale i protagonisti della relativa 
cerimonia spiegano agli ospiti il valore 
di quel gesto.

Al. Tu.

Grazie per le offerte,
raccolti oltre 14 mila euro

Tantissimi i sostenitori che da ogni parte della Sicilia non han-
no fatto mancare donazioni all’associazione. Negli ultimi 
quattro mesi mesi sono stati raccolti 14.852 euro. Un grazie 

speciale per il cospicuo contributo alle famiglie Marcenò, Bellomo, 
Bologna, Costantino, Giammarinaro, Vecchini, Abate, Stellino, Ni-
cosia, Cassisa, Giardina, Modica, Di Lello Finuoli, Ajovalasit, Amato, 
Chiarello, Ciaravella, Ocello, Colletti, Costa, Imperiale, Salvaggio, 
Lotta, Aguglitta, Costa, Avellone, Quattrocchi, Lo Sicco, Ficalora, 
Barone, Cardona.
I  fondi raccolti serviranno per migliorare la qualità delle cure dei 
pazienti e l’assistenza. È questo l’obiettivo speciale che si prefigge 
l’Ail di Palermo, per consentire ai malati di aumentare le possibilità 
di guarigione, limitando al massimo gli spostamenti.

A sinistra i due sposi, Salvatore e Angela, con due invitati



Sostenere vuol dire finanziare la ricerca e l’assistenza domiciliare
per migliorare la qualità delle cure e della vita dei pazienti.

Tutti possono contribuire, ci sono diversi modi per farlo.

TRAMITE C/C POSTALE
N°18099903 intestato AIL PALERMO
Via Trabucco, 180-90145 Palermo

TRAMITE C/C BANCARIO
Iban:  IT72Z0200804611000300047108
intestato AIL PALERMO

DONAZIONE PERIODICA
Modalità di versamento importante perchè 
la certezza del vostro sostegno ci consente di 
programmare le nostre attività future. La donazione 
può essere mensile, trimestrale o annuale 
attivandola con Domiciliazione bancaria. Si può 
revocare in qualunque momento comunicandolo 
alla propria banca e per conoscenza a Ail Palermo.

CON ASSEGNO BANCARIO E CONTANTI
presso l’ufficio promozione AIL Palermo
Via Trabucco, 180 - 90145 Palermo.

DONAZIONI ON LINE
con carta di credito sul sito
www.ailpalermo.it

IL NOSTRO IMPEGNO
I servizi resi dai volontari all’interno dell’ospedale Cervello
•	 Centro d’accoglienza (da lunedì a venerdì, orario 8,30-12,30)
•	 Ambulatorio di Ematologia (da lunedì a venerdì, orario 8,30-12,30)
•	 Day-hospital di Ematologia (da lunedì a venerdì, orario 10,30-12,30)
•	 Reparto di Ematologia I con trapianto di midollo osseo 
(da lunedì a venerdì, orario 10,30-12,30)
•	 Reclutamento e formazione dei volontari (per info telefonare in segreteria al numero 091.6883145)
Altri servizi
•	 Casa Ail “La Coccinella”, via Parrini 14, Casa Ail “La Chiocciola”, viale Francia 2, per pazienti ematologici e familiari fuori-
sede (prenotazioni telefonando in segreteria).
•	 Assistenza domiciliare gestita dall’Ematologia del Cervello, col contributo anche di Ail.
•	 Servizio Navetta
•	 Servizio informazioni socio-sanitarie (da lunedì a venerdì)
•	 Servizio di psicologia rivolto a parenti e familiari dei pazienti (c/o Ospedale Cervello, da lunedì a venerdì)
Laboratori
•	 Per le bomboniere solidali telefonare in segreteria al numero 091.6883145.

Per saperne di più visita il sito www.ailpalermo.it
VANTAGGI FISCALI. L’art 83 c.1 e c.2 del Dlgs 117/2017 stabilisce che le offerte in denaro erogate da persone fisiche giuridiche in favore di organizza-
zioni di volontariato sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del 10% del reddito complessivo dichiarato.
Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato, l’eccedenza può essere computata in aumento dell’importo 
deducibile dal reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il quarto, fino a concorrenza del suo ammontare.


